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N
iente sconti sulle (sa-
late)  tariffe  delle  
mense  scolastiche  
di  Torino.  Almeno  

per ora. Il Movimento 5 Stelle, 
forza di maggioranza in Co-
mune, ha bocciato la propo-
sta della capogruppo di Tori-
no in Comune Eleonora Arte-
sio con cui si proponeva una ri-
duzione della spesa per le fa-
miglie.  Proposta,  va  detto,  
che aveva il parere tecnico fa-
vorevole degli uffici comunali 
e anche le coperture economi-
che: insomma, un atto concre-
to, solo da approvare e rende-
re  operativo.  Invece  no.  La  
mozione si è arenata sul voto 
contrario  dei  Cinquestelle.  
Era già successo lo scorso an-
no,  quando  sempre  Artesio  
aveva proposto un provvedi-
mento analogo. Ignorato, ma 
poi presentato quasi identico 
(e approvato) pochi mesi do-
po dal Movimento 5 Stelle: si 
prevedeva lo sconto sui costi 
del servizio per chi ha un Isee 

sopra i 9 mila euro: la tassa an-
nuale d’iscrizione è stata pro-
gressivamente ridotta fino a 
un massimo del 33% per i red-
diti più alti. E la manovra - in-
sieme con il caos normativo 
generato da sentenze di orien-
tamento diverso - ha convinto 

molte famiglie a tornare alle 
mense dalle quali erano fuggi-
te dopo il 2016, con il via libe-
ra al pasto da casa. Dai 9.428 
alunni - su circa 50 mila - che 
nel 2018/2019 avevano boi-
cottato i refettori si è passati 
ai 4.424 di quest’anno.

«La mia proposta andava in 
continuità con questa decisio-
ne», spiega Artesio: una riduzio-
ne del costo del singolo pasto di 
15 centesimi e una ulteriore ri-
duzione della tassa d’iscrizio-
ne, tra 8 e 74 euro a seconda del-
le fasce Isee. Niente da fare: il 

Cinquestelle Federico Mensio, 
motivando il «no», ha spiegato 
che il risparmio a famiglia sareb-
be stato esiguo, senza contare 
la scarsa propensione a presen-
tare l’Isee che porta molti auto-
maticamente nella fascia di red-
dito più alta. «Evidentemente 
la maggioranza non vuole rico-
noscere il lavoro del Consiglio e 
quindi ha rinviato tutto alla pri-
ma variazione di bilancio», spie-
ga una sconsolata Artesio. Va-
riazione che potrebbe arrivare 
fuori tempo massimo per far 
scattare gli sconti dal prossimo 
anno scolastico.

Per la consigliera Pd Loren-
za Patriarca «la bocciatura da 
parte del Movimento 5 Stelle è 
scandalosa.  In  commissione  
erano d’accordo, poi perché la 
proposta è venuta dalla mino-
ranza, hanno detto no. Tutte 
le minoranze, invece, si sono 
espresse per la necessità di ri-
durre i costi delle mense». An-
cora: «La mensa è un servizio a 
domanda individuale di  alto 
valore educativo all’interno di 
un  servizio  obbligatorio,  la  
scuola. Le norme prevedono 
che per quel tipo di servizio la 
quota  a  carico  del  cittadino  
non sia inferiore al 36% del co-
sto. Noi siamo all’80% per le fa-
sce più alte e in media oltre il 
50%. Dobbiamo sempre pen-
sare che in certe aree della cit-
tà ci sono famiglie medie con 
tre figli che devono pagare 4 
euro per ogni figlio. E che quin-
di scelgono di dare loro un pez-
zo di pizza. Ma molte patolo-
gie croniche sono legate a catti-
ve abitudini alimentari acquisi-
te da piccoli, che invece in men-
sa vengono combattute». —
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La mozione presentata da “Torino in Comune” si è scontrata con il no dei grillini
“Il risparmio è esiguo. E le famiglie sono in fascia alta perché non presentano l’Isee”

Mense a scuola, niente sconti
I 5 Stelle bocciano la proposta

la prima donna

Siviero presidente
della Fondazione
per l’Architettura

Una mensa scolastica

IL CASO

Alessandra Siviero è la nuo-
va presidente della Fonda-
zione per l'architettura / To-
rino. La nomina in occasio-
ne della prima seduta del 
nuovo Consiglio di ammini-
strazione, che ha scelto co-
me vicepresidente Giulia To-
setto. Fanno parte del Consi-
glio Giuseppe Bergesio, Cri-
stina Coscia, Oscar Farinet-
ti, Massimo Giuntoli, Erika 
Morbelli, Giovanni Rosotto, 
Paolo Turati, Lamberto Val-
larino  Gancia,  Angioletta  
Voghera. Resta in carica il di-
rettore  della  Fondazione  
Eleonora Gerbotto.  Per  la  
prima volta sono stati indivi-
duati per il consiglio diretti-
vo della Fondazione figure 
provenienti da ambiti pro-
fessionali differenti, tra cui 
manager e imprenditori. Il 
nuovo Consiglio, dice una 
nota,  porterà  avanti  una  
nuova visione. —
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